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«Dallaxylellaaglichefstellati
indagoichiaroscuridellarealtà»
Esce oggi «Lo stregone» di Daniele Rielli, un romanzo nato in cucina
di Enzo Mansueto

C on Lo stregone, Daniele
Rielli, autore di podcast
sull’attualità, reportage
e libri di non-fiction,

torna alla narrativa. Veloce
commedia amara da tutto in
una notte, anzi tutto in poche
ore, questo romanzo polifoni-
co – un girotondo di voci nar-
ranti, dal piglio drammaturgi-
co, ambientato nella cucina di
un ristorante stellato – inscena
un confronto sfaccettato sugli
aspetti cruciali e alienanti della
contemporaneità.
Quanto ha lavorato sulla

struttura narrativa? E la voce
dell’autore, dov’è?
«Questo è il classico roman-

zo che è facile a leggersi ma
difficile a scriversi, perché ha
una struttura corale, ogni capi-
tolo il punto di vista di un per-
sonaggio diverso, ma ha anche
una storia centrale forte, «ad
orologeria», e un aspetto sim-
bolico nascosto, quindi la ri-
sposta è: molto. Per quanto ri-
guarda l’autore, venivo da un li-
bro di non-fiction narrato in
prima persona e da un roman-
zo con un solo narratore, forte-
mente caratterizzato nella sua
tesi. A questo punto volevo
quindi scrivere un libro più
aperto, dove l’autore fosse dap-
pertutto e da nessuna parte, la-
sciare molta più libertà ai per-
sonaggi e quindi al lettore».
Il titolo, esplicitato nelle

pagine del libro, allude a gu-

ru e sciamani dei quali si tor-
na a parlare oggi. Con quanto
scetticismo, in questa storia?
«L’aspetto centrale e spiaz-

zante del mio stregone è che
in fondo lui non è il principale
artefice del suo culto. A lui in-
teressava soprattutto cucinare
bene e altro… che non svelerò.
Ogni volta che appare un pro-
feta, un guru, la sua afferma-
zione è impossibile da spiega-
re se non si prende in conside-
razione anche il bisogno di
credere in qualcuno che in-
contra nelle persone attorno.
Questo è un aspetto chemi in-
teressava, perché se ci focaliz-
ziamo solo sulle figure cari-
smatiche – o ritenute carisma-
tiche – e non anche sui loro
seguaci, non abbiamo un’im-
magine completa e veritiera
degli esseri umani».
“I libri dovrebbero servire

anche per parlare di cose di
cui non è possibile parlare al-
trimenti, i libri dovrebbero
poter affrontare quanto c’è di

scomodo e di oscuro nella vi-
ta umana”, dichiarava in un
articolo. Questo vuol essere
un romanzo scomodo?
«Non lo so, a me interessa

raccontare storie, ma è vero
che la letteratura può diventa-
re scomoda suo malgrado per-
ché è l’esatto contrario della
comunicazione: nella comuni-
cazione si vuole mandare un
messaggio chiaro, autoeviden-
te, spesso settario, e si fa spes-
so leva sulla distorsione di un
malinteso sentimento morale

per creare tribù. La letteratura
è forse l’unica forma d’arte che
permette di rifiutare un ap-
proccio di questo genere e
mantenere la varietà dei punti

di vista, i chiaroscuri, le prero-
gative di persone fra loro diver-
sissime. Ecco, paradossalmen-
te, è forse proprio questo ap-
proccio che sta diventando
scomodo».
La promozione del brand

Puglia passa largamente at-
traverso la fuffa della comu-
nicazione, anche social, che
sta trasfigurando l’aspetto
originario di luoghi e storie
umane. “Lo stregone” è una
lente per interpretare il feno-
meno?
«Qui torna la tensione fra re-

altà e comunicazione: la comu-
nicazione è forzatura della re-
altà all’interno di canoni molto
ristretti, efficaci ma necessa-
riamente limitanti. La comuni-
cazione turistica, come tutte le
comunicazioni commerciali di
massa, cerca un minimo co-
mune denominatore dei desi-
deri. Il romanzo può permet-
tersi di indagare i desideri spe-
cifici, perché proprio nella loro
individualità sta la radice della
loro universalità».
Dopo la xylella, soggetto

dello scorso libro “Il fuoco
invisibile”, è la tendenza al-
l’overtourism il nuovo flagel-
lo pugliese?
«In alcune zone del Salento

– che è la realtà che conosco
meglio – l’overtourism è il ri-
sultato specifico delle politi-
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che portate avanti negli anni,
un approccio basato sulla
quantità e dovuto amolti fatto-
ri: lamancanza di competenze,
ma anche di capitale di investi-
mento. Ora è molto, molto dif-
ficile tornare indietro. Perso-
nalmente ho smesso da qual-
che anno di passare agosto nel
Salento, perché non è più un
luogo piacevole; ci passo anco-
ra del tempo, ma in altri perio-
di».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Info

● Esce oggi il
nuovo
romanzo di

Daniele Rielli,
Lo stregone
(Mondadori,
Milano 2026,
pp. 192, euro
19). Al Bíos,
ristorante dello
chef Francesco
Minervini detto
lo Stregone, si
consuma una
notte decisiva:
il locale può
salvarsi o

sparire coi
misteri del suo
fondatore. A
raccontarla è la
brigata di
cucina, tra
ambizioni,
fragilità e
ossessioni, e
persino un
cinghiale,
mentre clienti
ricchissimi,
youtuber e

critici rivelano il
mistero di un
uomo ritenuto
dai più un guru
(e da altri un
manipolatore).
Una caustica e
travolgente
tragicomme-
dia, narrata a
più voci,
un’inchiesta sul
cuore oscuro
della

contempora-
neità.

Dialoghi di Trani
Prossima edizione
nel settembre 2027
(dal 17 al 26)
sul tema «Rispetto»

Si è conclusa domenica scorsa la 25esima
edizione dei Dialoghi di Trani che ha visto
una partecipazione straordinaria di pubblico,
registrando circa 17 mila presenze per i 98
eventi ed incontri in cartellone, dominato dal
tema della «Complessità». Ma i Dialoghi
avranno ora una «coda». Sabato 26
settembre, a Trani proiezione del Manhattan
Short Film Festival; l’8 ottobre ad Atene, i
Dialoghi saranno ospiti dell’Istituto Italiano di

Cultura con un incontro sull’antropologia del
mondo antico insieme a Maurizio Bettini; il 9
ottobre alla Fiera del Libro di Francoforte per
la presentazione del libro Maledetti tedeschi
di Constanze Reuscher; e il 13 ottobre a
Bruxelles presso il Parlamento Europeo per
un dibattito su «Mercato interno e protezione
dei consumatori». Intanto, già definito il tema
dell’edizione 2027 dei Dialoghi, che si terrà a
Trani dal 17 al 26 settembre: «Rispetto».

Daniele Rielli (1982), scrittore bolzanino di solide frequentazioni pugliesi
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